
 
 

 

 
 

 
 

DETERMINAZIONE 

 

PARCO ADAMELLO 

 

NUMERO GENERALE 753  

DATA  19/12/2024  

 

 

OGGETTO : 

RIQUALIFICAZIONE INFRASTRUTTURALE DELLA CICLOVIA 

DELL'OGLIO IN VALLE CAMONICA ATTRAVERSO 

INTERVENTI DI NUOVE REALIZZAZIONI E MANUTENZIONE 

STRAORDINARIA STRALCIO 2 TRATTO 4A LOC. ISCLA IN 

MONNO E INCUDINE - CUP G57H21023930002. 

AFFIDAMENTO DIRETTO INCARICO PER COLLAUDO 

TECNICO AMMINISTRATIVO E STATICO IN CORSO D'OPERA 

E FINALE DEI LAVORI (ART. 102 DEL D. LGS. N. 50/2016). 



IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
PARCO ADAMELLO E TUTELA AMBIENTLE 

PREMESSO CHE: 

- con deliberazione assembleare n. 24 in data 27.12.2023, è stato approvato 
il Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) relativo al triennio 

2024/2026; 
- con deliberazione assembleare n. 25 in data 27.12.2023 è stato approvato il 

Bilancio di Previsione Finanziario per il triennio 2024/2026; 
- con Decreto del Presidente n. 1/2024 in data 08.01.2024 prot. 202, sono 

stati individuati i Responsabili di Servizio per l’anno 2024 
- con deliberazione della Giunta Esecutiva n. 1 in data 08.01.2024 è stato 

approvato il Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.) 
- con Convenzione in data 30.04.2012 la cui scadenza è stata prorogata al 

30.04.2032 con deliberazione dell’Assemblea n. 33 del 27.12.2021, è stata 
approvata la Gestione in forma associata e coordinata di funzioni e servizi 

tra la Comunità Montana ed il Consorzio Comuni BIM di Valle Camonica; 

VISTA la deliberazione assembleare n. 6 in data 02/05/2024 inerente 

all’approvazione del Rendiconto di Gestione dell’esercizio finanziario 2023; 

VISTA la deliberazione assembleare n. 7 in data 02/05/2024 inerente 

all’approvazione della variazione al bilancio di previsione 2024/2026; 

CONSIDERATO CHE: 
- con determina n. 397 del 17/07/2024 a firma del sottoscritto Responsabile 

del Servizio si provvedeva all’aggiudicazione dei lavori in oggetto alla ditta 
ETS EcoTecnologie Stradali S.r.l, per un valore di € 1.051.782,63 esclusa 

IVA (10%); 
- in data 06/08/2024 veniva sottoscritto il relativo contratto avente il numero 

di rep. dell’ente 1231/2024; 
- in data 11/09/2024 veniva effettuata la consegna dei lavori; 

- i lavori hanno avuto inizio in data 02/10/2024 e sono in corso d’opera. 

RITENUTO di dover procedere al collaudo tecnico amministrativo e statico in 

corso d'opera e finale dei lavori in oggetto ai sensi dell’art. 102 del D.lgs. 
50/2016 e s.m.i. e secondo quanto disposto dal Titolo X Capo II del DPR 

207/2010; 

RICHIAMATO il Codice dei contratti pubblici D.lgs. 36/2023 art. 50, comma 1, 

lett. b) per le modalità di affidamento dell’incarico in oggetto; 

RILEVATO che si rende, pertanto, necessario procedere all’affidamento 
dell’incarico di cui trattasi e ritenuto opportuno rivolgersi allo scopo ad un 

professionista esterno in possesso dei requisiti previsti per quanto in oggetto; 

RILEVATO che le prestazioni di cui in oggetto non possano rivestire un 

interesse transfrontaliero certo, secondo quanto previsto dall’articolo 48, 



comma 2, del Decreto Legislativo 36/2023, in particolare per il valore distante 

dalla soglia comunitaria; 

DATO ATTO che: 

- l’art. 50 del D.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni 
di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone 

che le stazioni appaltanti procedono, ai sensi del coma 1 lett. b), 
all’affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di 

ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 
€ 140.000, anche senza consultazione di più operatori economici, 

assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 
pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali; 

- l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 
1, lettera d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza 

una procedura di gara, nel quale, anche nel caso di previo interpello di più 
operatori economici, la scelta è operata discrezionalmente dalla stazione 

appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri qualitativi e 
quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei 

requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

ATTESO che la normativa in materia di acquisizione di beni e servizi, modificata 
dalla legge n. 208/2015, nel favorire sempre di più il ricorso a centrali di 

committenza e agli strumenti telematici di negoziazione (e-procurement), 
prevede: 

- l’obbligo per gli enti locali di avvalersi delle convenzioni Consip ovvero di 
utilizzarne i parametri qualità/prezzo come limiti massimi per le acquisizioni 

in via autonoma (art. 26, comma 3, della legge n. 488/1999 e art. 1, 
comma 449, legge n. 296/2006). La violazione di tale obbligo determina, ai 

sensi dell’articolo 1, comma 1, della legge di conversione. n. 135/2012 e 
dell’articolo 11, comma 6, della Legge di conversione n. 115/2011, la nullità 

del contratto e costituisce illecito disciplinare nonché causa di responsabilità 
amministrativa; 

- l’obbligo per tutte le pubbliche amministrazioni di avvalersi di convenzioni 
Consip per l’acquisizione di energia elettrica, telefonia fissa e mobile, gas, 

combustibile da riscaldamento, carburanti rete ed extra-rete (art. 1, commi 

7-9, D.L. n. 95/2012, legge di conversione. n. 135/2012); 
- l’obbligo per gli enti locali di fare ricorso al mercato elettronico della 

pubblica amministrazione ovvero ad altri mercati elettronici per gli acquisti 
di beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000 euro e fino alla soglia 

comunitaria (art. 1, comma 450, legge n. 296/2006, come da ultimo 
modificato dall’articolo 1, comma 130, della legge n. 145/2018). Anche in 

tal caso la violazione dell’obbligo determina la nullità del contratto e 
costituisce illecito disciplinare e causa di responsabilità amministrativa, ai 

sensi dell’articolo 1, comma 1, della legge di conversione n. 135/2012; 

VERIFICATO, ai fini e per gli effetti dell’articolo 26 della legge n. 488/1999 e 

dell’articolo 1, comma 449, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 che non 
risultano convenzioni attive stipulate da CONSIP o da centrali regionali di 

committenza per i beni o servizi in oggetto ovvero le convenzioni stipulate 



sono esaurite, né che gli stessi siano presenti a catalogo nel Mercato 

Elettronico della Pubblica Amministrazione. 

DATO ATTO che l’affidamento di che trattasi è di importo superiore ad € 5.000, 

per cui questo Ente è tenuto a procedere mediante ricorso a Consip-Mepa e/o a 
soggetti aggregatori centrali di committenza, strumenti telematici di 

negoziazione e similari ai sensi dell’art.1 comma 450 della Legge n.296/2006; 

VISTA la determinazione dei corrispettivi del 06/12/2024 con la quale il 
Responsabile Unico del Procedimento ha calcolato la parcella dovuta nel caso 

specifico, secondo i parametri ministeriali vigenti e che da tale calcolo si evince 
un importo totale dei corrispettivi professionali pari ad € 18.152,57 oltre IVA e 

cassa professionale, quando dovute, nelle rispettive misure di legge; 

RICHIAMATO il preventivo in data 07/12/2024 - Prot. Ente n. 0014083 del 

11/12/2024, proposto, a seguito di richiesta dell’Ente, dall’Ing. Pietro Gaudenzi 

iscritto all’Albo degli Ingegneri della Provincia di Brescia al n. 2385 sez. A con 
studio professionale in Ceto, Via Rivea n. 15 C.F. GDNPTR67M02B149Z P.IVA 

01729430980 – che prevede l’applicazione di uno sconto del 20% sulla tariffa 

DM 17/06/2016 come sopra esplicitata; 

DATO ATTO che, avvalendosi del portale Aria Sintel veniva perfezionato 
apposito ordine di acquisto (Report procedura ID 193864201) nei confronti 

dell’Ing. Pietro Gaudenzi; 

PRESO ATTO che il professionista ha dichiarato di essere assicurato mediante 

polizza di responsabilità civile professionale n. ICIP017326 rilasciata in data 
30/09/2024 00:00:00 da AIG Europe S.A. – Agenzia di Milano con massimale 

di € 3.000.000,00. 

DATO ATTO che l’art. 52, comma 1, del D.lgs. 36/2023 dispone “Nelle 

procedure di affidamento di cui all’articolo 50, comma 1, lettere a) e b), di 
importo inferiore a 40.000 euro, gli operatori economici attestano con 

dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di 

partecipazione e di qualificazione richiesti. La stazione appaltante verifica le 
dichiarazioni, anche previo sorteggio di un campione individuato con modalità 

predeterminate ogni anno”; 

STABILITO il caso che, in conseguenza della verifica, non sia confermato il 

possesso dei requisiti generali o speciali dichiarati, la stazione appaltante 
procederà alla risoluzione del contratto, alla comunicazione all’ANAC e alla 

sospensione dell’operatore economico dalla partecipazione alle procedure di 
affidamento indette dalla medesima stazione appaltante per un periodo da uno 

a dodici mesi decorrenti dall’adozione del provvedimento; 

VISTO il DURC online prot. INPS_42271548del 28/08/2024 avente scadenza il 

26/12/2024 con il quale è attestata la regolarità contributiva dell’Ing. Pietro 

Gaudenzi; 



CONSIDERATA l’offerta proposta meritevole di accettazione, in quanto 
congrua, conveniente e confacente alle esigenze di questo Ente e valutato 

pertanto di affidare l’esecuzione del servizio in oggetto al suddetto 

professionista per l’importo complessivo di € 19.162,61 (di cui € 14.522,06 di 
imponibile comprensivo di corrispettivo e spese forfettarie, € 1.185,00 di oneri 

previdenziali ed € 3.455,55 di IVA al 22%) provvedendo ad impegnare la 

somma nel rispettivo capitolo di spesa di propria competenza; 

ACCERTATA, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito in Legge n. 
102/2009, la compatibilità dei pagamenti derivanti dall’assunzione del presente 

impegno di spesa con lo stanziamento di bilancio e con le regole di finanza 

pubblica; 

DATO ATTO che è rispettato il principio di rotazione ai sensi dell’art. 49 D.lgs. 
n. 36/2021 non essendo stato effettuato alcun precedente e consecutivo 

affidamento dello stesso servizio al medesimo operatore; 

EVIDENZIATO che il rapporto contrattuale, a norma dell’art. 18, comma 1, del 

D.lgs. n. 36/2023, trattandosi di affidamento diretto, sarà perfezionato 
mediante corrispondenza secondo l’uso commerciale, consistenti in apposito 

scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata, precisando che 

tutte le condizioni richieste con l’ordine di acquisto e l’offerta pervenuta fanno 

parte integrante del contratto; 

DATO ATTO che, ai sensi dell’articolo 192 del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e 
s.m.i., occorre adottare la presente determinazione a contrattare, indicando: 

a il fine che con il contratto si intende perseguire; 
b l’oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali; 

c le modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in 
materia di contratti delle pubbliche amministrazioni e le ragioni che ne 

sono alla base; 

CONSIDERATO che il CIG di riferimento del presente affidamento è il 

B4DBCA7B53. 

ATTESTATO che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d’interesse 

alcuno in relazione alla procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge 

n. 241/90 e s.m.i. e dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013; 

VISTI  

- il D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 s.m.i.; 
- il D.lgs. 31 marzo 2023, n. 36; 

- il regolamento dell’ente sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi; 
- il regolamento di contabilità dell’ente; 

RICHIAMATI: 
- il D.lgs. n. 118/2011, attuativo della legge delega in materia di federalismo 

fiscale n. 42/2009, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e 

dei loro organismi”, che prevede una complessiva riforma del sistema di 
contabilità degli enti locali finalizzata ad una loro armonizzazione tra le 



diverse pubbliche amministrazioni, ai fini del coordinamento della finanza 
pubblica; 

- il principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, allegato 

4/2 al D.lgs. n. 118/2011; 
- il D.lgs. 267/00 e s.m.i., in particolare l’art. 183 “Impegno di spesa”; 

 

RITENUTO che l'istruttoria preordinata alla emanazione del presente atto 

consenta di attestare, come si attesta con la firma del presente 
provvedimento, la regolarità e la correttezza dell'atto ai sensi e per gli effetti di 

quanto dispone l'art. 147 bis del D.lgs. n. 267/2000 e l'art. 5 del vigente 

Regolamento dei controlli interni; 

ATTESTATA la rispondenza di quanto oggetto del presente atto a criteri di 
opportunità, economicità ed efficacia, la competenza e l’interesse dell’Ente 

all’adozione dell’atto medesimo nonché l’osservanza, la regolarità e la 

correttezza delle procedure e degli atti preordinati alla sua adozione. 

DETERMINA 

1. di richiamare le premesse quale parte integrante e sostanziale del 

dispositivo; 

2. di affidare, per le ragioni puntualmente specificate in premessa e qui 
approvate, all’Ing. Pietro Gaudenzi con studio professionale in Ceto, Via 

Rivea n. 15 C.F. GDNPTR67M02B149Z P.IVA 01729430980 l’incarico di 
collaudatore tecnico amministrativo e statico in corso d'opera e finale dei 

lavori in oggetto indicati, mediante affidamento diretto ai sensi dell’art. 
50 comma 1 lett. b) del D.lgs. n. 36/2023; 

3. di dare atto che al suddetto professionista sarà riconosciuto il compenso 
di € 19.162,61 comprensivo di oneri previdenziali e IVA; 

4. di stabilire quanto segue in relazione all’articolo 192 del D.lgs. 
18/08/2000, n. 267 s.m.i.: 

a fine da perseguire: collaudo tecnico amministrativo e statico in corso 
d'opera e finale dei lavori in oggetto indicati; 

b oggetto del contratto: esecuzione del servizio di cui alla lettera a; 
c forma del contratto: scrittura privata con scambio di corrispondenza; 

d clausole ritenute essenziali: il contratto avrà per oggetto l’esecuzione 

del servizio tecnico di cui alla lettera a, sarà stipulato nella forma 
della scrittura privata con scambio di corrispondenza e conterrà le 

seguenti clausole essenziali: 
 termine esecuzione:  

▪ per il collaudo statico: 60 gg dalla comunicazione del D.L. di 
fine lavori completa della relazione del D.L. a strutture 

ultimate con i previsti allegati (art. 65 c. 6 D.P.R. 380/2001); 
▪ per il collaudo tecnico amministrativo: 60 gg dalla 

comunicazione di ultimazione dei lavori inviata dal RUP; 
 pagamenti: 

▪ entro 30 giorni da emissione fattura, a seguito del 
completamento dell’attività del collaudo statico; 



▪ entro 30 giorni da emissione fattura, a seguito 
completamento dell’attività del collaudo tecnico-

amministrativo; 

 per ogni altra clausola contrattuale si fa riferimento al contratto di 
affidamento di servizi tecnici di ingegneria e architettura, il cui 

schema è parte sostanziale ed integrante della procedura Sintel  
ID 193864201, alla corrispondenza fra le parti, al presente atto e 

alle norme di legge e di regolamenti in materia. 

5. di impegnare, ai sensi dell’art. 183 del D.lgs. n. 267/2000, la spesa in 

argomento come da prospetto che segue: 

Missione 9 Programma 2 Titolo 2 Macroaggregat

o 

5 UEB 99.99.99

9 

Creditore Ing. Pietro Gaudenzi  

Codice fiscale GDNPTR67M02B149Z 

Oggetto/Causale 
Collaudo tecnico amministrativo e statico  

in corso d'opera e finale dei lavori 

Importo € 19.162,61 

6. di imputare la spesa di € 19.162,61 in relazione all’esigibilità 

dell’obbligazione (scadenza giuridica), come segue: 

Esercizio Piano dei conti finanziario Capitolo/articolo Importo 

2024 2.05.99.99.999 

2559/0 
L.R. 09/2020 

Attuazione progetti 
strategici di valenza 

comprensoriale 
 

€ 19.162,61 

7. di dare atto che, ai sensi dell’art. 3 della L. 136/2010, saranno assolti gli 
obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari; 

8. di dare atto che la liquidazione e il pagamento dei corrispettivi spettanti 
al professionista incaricato seguiranno come da risultanze contrattuali e 

ad emissione di regolari fatture;  
9. di trasmettere, per quanto di competenza, la presente Determinazione al 

Responsabile del Servizio Finanziario per la registrazione dell’impegno 
della spesa ed al Responsabile di Segreteria per la pubblicazione del 

presente atto; 

10. di specificare che avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso 
al Tribunale Amministrativo Regionale per la Lombardia entro 30 giorni 

dall’ultimo di pubblicazione all’albo pretorio on-line. 

*** 

 
 

 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 Parco Adamello 

 Guido Pietro Calvi / InfoCert S.p.A. 
 


